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L’Europa corre dove la donna conta
Se la presenza in politica è elevata, maggiori riforme in sanità, welfare e ambiente
di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Ècertamenteunanovitànelnostropae-
se dedicare tanto spazio al dibattito
sullapresenzafemminilealParlamen-

to europeo. Peccato che la discussione si
sia arenata sul tema "veline-sì, veline-no".
Ma far accedere ai vertici delle istituzioni
una massa critica di donne è una questione
strategica.Alcunehannoconquistatoposi-
zioni di potere significative: Emma Marce-
gaglia e Federica Guidi alla Confindustria,
Anna Maria Tarantola alla Banca d’Italia,
Letizia Moratti a Milano, e non mancano
esempi nelle imprese e nelle professioni.
Ma il coinvolgimento di un numero mag-
gioreè faticoso.

Eppurelapresenzadelledonnenellepo-
sizionidiverticedellapoliticaèunbuonin-
dicatore della dinamicità di un Paese e, in-
sieme alla leadership nelle imprese, è una
condizioneper lo sviluppo di un’economia
in crescita e di una società in evoluzione.
Sonia Gandhi riuscirà a trascinare l’India
verso uno sviluppo significativo e ridurre
l’incidenzadellapovertà? Èquellochespe-
rano i cittadini che hanno dato fiducia alla
suacoalizione.

Qualidinamichepermettonoefavorisco-
no la crescita delle donne nell’economia e
la loropresenzaai verticidelle impreseeai
postidicomandonellapolitica?Qualifatto-
risonoimportanti?Alcunipaesihannouna
posizionedi "vantaggio" stabile nel tempo,
chepuòesserericondottaafattorinonsola-
mente economici, ma anche di cultura del-
lasocietàedelleimprese.Leimpresegioca-
nounruolocrucialenelconsolidareosupe-
rare la divisionedel lavoroall’interno della
famiglia: se si aspettano che le donne dedi-
cheranno più tempo al lavoro domestico
degli uomini, sono indotte a pagarle di me-
noeabloccarelelorocarriere. Ilsalariopiù
bassoriduceilcostoopportunitàperledon-
nedilavorareacasaecosìleaspettativedel-
le imprese si realizzano e la divisione del
lavoro si perpetua (si veda On gender gaps
andself-fulfillingexpectations.Theory,poli-
cies and some empirical evidence, J. J. Dola-
do,S.De laRicaeC. García-Peñalosa) .

Ilruolodelladonnaall’internodellafami-
glia, lo stereotipo dell’uomo-manager e la
mancanza di modelli di leader donna spie-
gano anche perché le donne al vertice sia-
notipicamente pagatemenodei loro colle-
ghi uomini (si veda Gender and dynamic
agency.Theoryandevidenceonthecompen-
sationoftopexecutives,S.AlbanesieC.Oli-
vetti).Doveladivisionedeiruolièpiùmar-
cata e gli stereotipi più radicati quindi la
presenza di donne al vertice è minore e più
difficiledaottenere.

L’Italiaètraipaesiconlaminorepresen-
za di donne nei consigli di amministrazio-
nedellegrandiimprese-ildivarioconipae-
si nordici è enorme - ed è anche tra i meno

dinamici in Europa, con un valore presso-
chécostantedel2%nelperiodo2004-2008.
Questo immobilismo ci distingue non solo
daipaesidelNordEuropache,partendoda
una situazione già molto più avanzata
dell’Italia hanno fatto grandi balzi avanti,
ma anche da paesi come la Spagna, che nel
2004 aveva un valore non distante dal no-
stro,maneisuccessiviquattroannièriusci-
ta a più che raddoppiarlo. Non è migliore il
quadrocheemergeguardandoalla rappre-
sentanzafemminileinpolitica.Solonell’ul-
timalegislaturasièosservatounsignificati-
vo incremento nella percentuale di donne
nel Parlamento italiano. Altri paesi invece
hannoiniziato unprocesso di crescitacon-
tinuadella rappresentanza politica femmi-
nilegià daglianni 90.

Qualchesegnalepiùconsolidatodidina-
micità viene dal mondo dell’imprendito-
ria. Negli ultimi quattro anni le imprese
femminili sono cresciute del 9%, contro il
5,7% di quelle maschili; in particolare, nel
terziario le donne imprenditrici registra-
no una crescita del 2%, mentre gli impren-
ditori calano dell’1%. L’Osservatorio
sull’evoluzionedell’imprenditoriafemmi-
nile del terziario realizzato da Terziario
Donna Confcommercio e Censis riporta
che le imprenditrici del terziario sono le
uniche che segnano degli incrementi in
tutta Italia: +1,5% nel Nord-Est, il doppio al
Centro e circa +4% al Sud.

Cosasipuòfareperusciredall’immobili-
smo? Alcune politiche possono essere effi-
caci, e il loro utilizzo diverso da parte dei
paesi può spiegare sia parte delle differen-
ze osservate, sia la dinamicità di alcuni.
Azionipositivecomelafissazionediuguali
standard di promozione tra uomini e don-
ne, o di vere e proprie quote rosa sono un
esempio. Queste politiche possono essere
efficacinell’eliminarel’equilibriodiscrimi-
natorio, e soprattutto possono permettere
di sfruttare al meglio il capitale di talenti
nellasocietà. Infatti,daunlatoassicurando
lo stesso trattamento a uomini e donne in
termini di carriera e salari, le azioni positi-
vepossonoindurreun’ugualedivisionedel
lavoro domestico, che porta a una maggio-
re uguaglianza tra generi; dall’altro, atte-

nuandolariluttanzaacompeteretipicadel-
le donne, soprattutto in contesti misti, le
azioni positive permettono di ampliare il
pool dei talenti dai quali selezionare per le
posizionidi vertice.

Nonèuncasoinfatticheneipaesipiùdi-
namicisonostateadottatepolitichediazio-
ni positive: per le imprese, in Norvegia dal
2003 e in Spagna dal 2007, la legge impone
di avere almeno il 40% di donne nei Cda,
con la conseguenza che la percentuale di
donneèpassatadal28,8%nel2006al44,2%
nel 2008 in Norvegia e dal 4,1% nel 2006 al
6,6%nel2008 inSpagna.Lapropostaavan-
zata da Roger Abravanel di avere almeno
duedonneneiCdadellesocietàquotatepo-
trebbeavvicinare l’Italia aquesti standard.

Èessenzialeperòchequestemisuresiac-
compagninoapolitichefamiliari,qualisus-
sidiallespeseper l’infanzia, sconti fiscali,o
offerta pubblica di servizi di prima infan-
zia. È d’altra parte anche noto che i paesi
piùdinamicisonoquelliconpolitichefami-
liaria favore dell’infanziapiùattive.

Ladinamicitàdialcunipaesidipendean-
chedalnumero di donneal potere politico.
Avere una massa critica di donne ai vertici
dellapoliticapuòrappresentareunduplice
vantaggio: da un lato promuovere modelli
femminili di successo, dall’altro più donne
con ruoli di policy makers può portare a
unadiversacomposizionedellaspesapub-
blica. Le donne decisori destinano tipica-
mente più risorse a spese quali sanità, am-
biente e welfare, che a loro volta possono
favorireunamaggiorepresenza femminile
nell’economia (si veda Gender gaps in poli-
cy making. Evidence from direct democracy
in Switzerland, P. Funk e C. Gathmann). In
questosensopossonoessereefficacilequo-
te rosa in politica, che sono legali in Belgio
(50%deicandidatideveesseredonna),Spa-
gna (40%) e Francia (50%), e solo volonta-
riealivellodipartitoneglialtripaesi.Nonè
un caso che in Francia 7 ministri su 15 sono
donne, in Spagna 9 più il primo vicepresi-
dente del governo e in Italia solo 5, di cui 3
senzaportafoglio.

Lemisurediinterventopotrebberoesse-
re particolarmente efficaci nel nostro Pae-
se, dove, pur avendo donne qualificate e
istruitetantoquantogliuomini, lascarsadi-
namicità nella promozione della presenza
femminile ai vertici dell’economia e della
politica si traduce in uno spreco di talenti,
che rappresenta un costo per la crescita
dell’interopaese.
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Paesi a confronto

L’Italia si distingue per una scarsa valorizzazione nei cda
delle grandi imprese - Le quote rosa in politica ancora ridotte

A MILANO

Dalla presenza significativa di talenti femminili ai vertici
economici e istituzionali si misura il dinamismo di una società
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Plebiscito. Dalia Grybauskaite è stata eletta ieri presidente della Lituania. Ha avuto il 70% dei voti

OCCUPAZIONE E GENDER GAP
FENOMENI SOCIALI

Due appuntamenti
Domanipressol’UniversitàBocconidiMilano

siterràilworkshop«Institutionsandthegender
dimension».L’appuntamento-organizzatoda
Econpublica-èperle9,45inviaRoentgen1.Alle
16sisvolgeràunatavolarotondasu
«Occupazionefemminileepolitichepubbliche».
Traipartecipantiall’incontro,AlbertoAlesina,
PatriciaFunk,GraziellaBertocchi,JanJose
Dolado,ManuelF.Bagües,MassimoGiannini,
ElsaFornero,FiorellaKostoris,MichelaGamba,
TizianaOrsini,AlessandraServidori .

«Donne,mamme,lavoroerete»èinveceil
temadell’eventocheavràluogosabato23
maggioaMilano(inviaMonteRosa91),
realizzatoinpartnershiptraGruppoSole24Ore
eFattoreMamma.Inmattinataincontricon
espertisuiserviziutiliaconciliarelavoroe
famiglia.Ilpomeriggiosaràdedicatoal
MamCamp:ilconfrontotralemammeinrete
(www.ilsole24ore.com/mam).

DALNORD AL SUD DELLAPENISOLA
Nell’imprenditoria si registra
un neoprotagonismo che vede
crescere le aziende del 9%
La propensione al rischio
supera quella maschile
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Nuovo Transit Connect TDCi 75CV
• ABS • paratia apribile • volume di carico 3,4 m3

Transit Van 280S 2.2 TDCi 85CV
• ESP • ABS con TCS • volume di carico 6,6 m3
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Rottama subito il tuo veicolo che ha più di 10 anni e passa ad un nuovo Transit.


